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Le Tre Cime di Lavando hanno esaltato gli svizzeri più che i nostri «big», tuttavia,» 

Battaglili (terzo) è maglia rosa 
Ha vinto l'elvetico Breu davanti al suo connazionale Fuchs - Saronni sesto a l'04", Contini diciassettesimo a 219", Moser quarantaseiesimo a 318" - Ora 
in classifica ha 50" su Prim e 59" su Saronni -Oggi la Auronzo di Cadore -Arzignano: Saronni tenterà l'impossibile per poter guadagnare l'abbuono 

• BREU stanchissimo e felice saluta la folla al vittorioso ar­
rivo sulle Tre Cime di Lavaredo 

<£ COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1) Beat BREU (Svizzera) km. 

100 In 2h48'32", media 35 ,601; 
2) Fuchs (Svizzera) a IO" ; 3 ) 
Battaglin (Inoxpran) a 4 2 " ; 4 ) 
Natale a 52" ; 5) De La Pena 
(Spagna) a 56" ; 6 ) Saronni a 
V 0 4 " ; 7) Argentin ».».; 8) Ceru­
ti a T I 7"; 9 ) Prlm s.t.; 10) Vi­
sentin a V 2 6 " ; 11) Bortolotto a 
V 3 1 " ; 12) Faraea a V 3 5 " ; 13) 
Beccla a V 3 8 " ; 14) Maestrali! a 
T 4 5 " ; 15) Mount a 2 ' 0 1 " ; 16) 
Monni a 2 '12"; 17) Contini a 
2 '19"; 18) Chozas a 2 ' 2 1 " ; 19) 
Schmuz a 2 '23"; 20) Vanotti a 
2-2S". 

La classifica generale 
1) Giovanni BATTAGLIN (Inox­

pran) in 99 ore 42*10"; 2) Prim 
(Bisnchi-Pisggio) a 5 0 " ; 3 ) Sa­
ronni (Gis) a 59" ; 4 ) Fuchi 
(Svizzera) a l ' I O " ; 5 ) Contini a 
V 4 4 " ; 6 ) V e n t i n i a 6 '22"; 7 ) 
Vandi a 6*13"; 8) Breu a 6 '53"; 
9 ) Bortolotto a 7 '18"; 10) Ba-
ronchtlli a 8 '43"; 11) Natala a 
10 '02"; 12) Beccla a 10 '4«" | 
13) Faraea e 1 V 4 2 " ; 14) Thu-
rau- • 17 '19"; 15) D'Alonzo a 
20'0«"( 16) Chozas a 20 '58" i 
17) Llenhard a 23 '13"; 18) Poe 
zi a 23-19"; 19) Marameo a 
24'09*'| 20) Loro a 25 '20" . 

1 

BATTAGLIN: è la nuova maglia rosa del «Giro» 

Nettamente battuti nella finale europea i cestisti jugoslavi (84-67) 
• r* ' • T > :" • 

L'URSS campione senza fatica 
la medaglia di bronzo appannaggio della Cecoslovacchia che ha vinto sulla Spagna per 101 a 90 

URSS: Eremln 8, Tarakanov, Lopa-
tov, Walters 20 , Tkachenko 6, 
Myskin 27, Yovaisa 15, Belostenni 
8. Non entrati: Kapustl, Salnikov, 
Deriugin e Fesenko. Tiri Uberi: 12 
su 14. Allenatore: Gomelakij. 
JUGOSLAVIA: Popovic, Klcanovlc 
13, Poljak 5, Petrovìc 2 , Skroce, 
Viltan, Cosic 18, Knego 10, De-
lipagic 8, Delibaste 1 1 . Non en­
trato: Banacek. Tiri liberi: 14 *u 
17. Allenatore: Tanjevic 

. Dal nostro inviato 
PRAOA — L'URSS ha con­
quistato il suo scontatissimo 
titolo europeo ai danni della 
Jugoslavia, battendola per 
84-67, Il successo dei sovie­
tici è stato accolto da pochi 
applausi e molti fischi, in 
virtù anche del fatto che i 
cestisti dell'URSS sono trop­
po forti e il forte — si sa — 
non suscita mai troppe sim­
patie. Per di più il gigante 
Tkacenko ha impazzato sot­
to i tabelloni. Quindi la Jugo­
slavia coi suoi vecchi cam­
pioni ha suscitato molta più 
simpatia e avrebbe, forse, 
potuto farcela se fosse stata 

al gran completo, ma, oltre 
alla mancanza di Jerkov e 
Zizic ieri ha dovuto fare a 
meno anche di Radovanovìc, 
infortunatosi alla caviglia e 
subito ingessato. Ha vinto 
senz'altro la squadra più for­
te, come pure nella finale 
per il bronzo che ha visto la 
Cecoslovacchia imporsi sulla 
Spagna. L'URSS ha chiuso 
sull'84-67. ma aveva in pra­
tica messo le mani sull'alloro 
europeo fin dai primi minu­
ti, quando 1 grandi tiratori 
balcanici erano rimasti su 
percentuali incredibili per lo­
ro. andando avanti alla me­
dia di un punto al minuto. 
6-0. 16-7. 20-9. 26-13 (al 13') 
seno i parziali del primo tem­
po che raccontano la disfatta 
degli «slavi», quando solo il 
vecchio, immenso Cosic ha 
tenuto a galla una barca 
fragile e irriconoscibile. Dal­
l'altro lato la solita URSS 
del colonnèllo Gomelskij 
che rimediava a un Valters 

I sotto tono con un Miskyn 

da favola (al termine 27 
punti per lui). Il primo tem­
po terminava sul 43-25, un 
minimo storico per gli «slavi». 

Nella ripresa Klcanovlc, 
Dalipagig e Delibaste ag­
giustavano un po' la mira, 
sempre sorretti dal commo­
vente Cosic e da uno Knego 
niente male, rifacendosi sot-
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to (61-50 all'in. Ma Gomel­
skij richiamava in campo 
Miskin, teneva in campo in­
sieme i lunghissimi Belo-
stennyj e Tkachenko e, con 
un terrificante sparatale (69-
50 al 12') chiudeva 11 discorso. 

Ha vinto cosi questa terri­
bile URSS e forse per la Ju­
goslavia comincia il momen­
to del cambio della guardia. 
Un cambio per lei difficilissi­
mo, più ancora che per l'Ita­
lia. E intanto Gomelskij si 
stropiccia le mani e pensa 
già a una lunga egemonia 
continentale. 

Prima — come detto — la 
Cecoslovacchia si era tolta 
una bella soddisfazione fa­
cendo proprio il «bronzo». 
Un risultato prestigioso per 
i padroni di casa che ripete 
quello di Liegi "77 e che pre­
mia gli sforzi organizzativi 
della Federazione. Della Ce­
coslovacchia si era parlato in 
sede di pronostico solo per 
l'esistenza del fattore cam­
po, ma va detto che Peter» 

ha messo su un fior di squa­
dra, grazie al solito Brabenec 
(ieri 8 su 8 nel tiro) e so­
prattutto al formidabile trio 
di lunghi composto da Kro-
pilak, Kos e Skala. La Spa­
gna può avere un po' deluso 
dopo l'exploit contro l'Italia, 
ma va detto che Diaz Miguel 
ha dovuto rinunziare a San 
Epifanio, infortunatosi al­
l'Inizio della ripresa. Comun­
que gli iberici hanno lottato 
fino alla fine a tempi stret­
ti come loro costume. 

Fabio de Felici 

CECOSLOVACCHIA: Skala «. Har-
lik 16, Rainiak 2 . Kropilak 25. 
Kos 14, Klimes 8, Brabenec 28 , 
Petr 2 . Non entriti: Zuffa, Bonn, 
Sedlak, Hraska. Allenatore: Patera. 
SPAGNAI Cotta 2 . Sibilio 28 . Mar­
sali 6 , Corbalan, Rallan 22 . Do U 
Cn« 24, Sotozabal, San Epifanie 8. 
Non entrati: Brabender, Flore*, Re­
mar, Martin. Uscito per dnaoe fai* 
I I : Corbalan. Al iai» Diaz Mloool. 
ARBITRI: Vender Wllllee (Olan­
da) • •ereaian (Israele). 

Un'eccezionale week-end per la nostra atletica leggera 

Vediamo cosa vale ora PIVECO 

Oliva e La Rocca « OK » 
NEW YORK — Giovedì notte, 
quando in Italia era sia l'alba di 
venerdì, al Felt Forum del Madi­
son Square Garden di New York, 
Il campione olimpionico Patrizio 
Oliva e Nino La Rocca, rispettiva­
mente Impegnati contro i l i ameri­
cani George Burton e Peto Seward, 
hanno entrambi vinto ai ponti. 

Per Patriilo Oliva, che aveva ac­
cusate al peso Kfl. 64,900, è 
stata maestà la settima vittoria con­
secutiva da quando è passato al 
professionismo dopo aver riportato 
la medaglia d'ore a Mesca. Oliva 

. ha combattuto sulla distante delle 
tei riprese. 

Impegnate tn en cembettinsen-
to di otto riprese. La Rocca, im­
battuto de professionista, he vinte 
anche queste sue ventinovesimo 
match, riportante no chiare sec­

ai punti. Sene state ette ri-
che henne notevolmente di­

ti pebbtice amai Reno, per 
« ammaliare > il quale NIne ha 
spesse fatte sfoggio dalla sue ve­
locissima capacita di esecuzione di 
tutti I colpi, sperandoli da tutte le 
peshnenl, tante che terrar i e ap­
parse letteralmente alla mere* di 
La Rocca. Nella feto: une fate del 
match di OLIVA 

L'atletica leggera Italiana 
sta preparando un week-end 
di rara intensità. Oggi a Na­
poli — ed è bello che ciò 
accada nel capoluogo cam­
pano, abbastanza emargina­
to per quel che riguarda la 
grande atletica — è previ­
sta la prima Coppa dei cam­
pioni femminile con la par­
tecipazione della Snia Mi­
lano. Oggi e domani a Bel­
grado è prevista la settima 
Coppa dei campioni maschi­
le con la partecipazione del-
Hveco Torino. Domani, in­
fine, la Nazionale affronte­
rà a Gateshead, la citta del­
l'ex primatista e campione 
d'Europa dei 10 mila metri 
Brendan Foster, l'Inghilterra. 
l'Etiopia e la Scozia in un 
match con un programma 
limitato alle sole corse. 

La Coppa europea femmi­
nile per squadre di club na­
sce quindi in Italia. Con la 
formula di una atleta per 
gara saranno in lizza le squa­
dre campioni di questi Pae­
si: Italia, Francia, Jugosla­
via, Germania Federale, O-
landa, Austria, Spagna e 
Belgio. La Snia Milano, no­
nostante gli infortuni e 1 
problemi, dovrebbe essere la 
favorita. 

Più complessa la ormai 
collaudatiflslma Coppa Eu­
ropa maschile. Saranno in 
gara quattordici ciub cam­

pioni dei rispettivi Paesi Ec­
cone l'elenco: Italia (Iveco), 
Belgio (Liegi). Gran Breta­
gna (Wolverhampton), Cipro 
(Famagosta), Polonia (Gor-
nik), Portogallo (Sportine 
Lisbona), Germania Federa­
le (Wattenscheid), Turchia 
(Galatasaray). Francia (Ra-
cing Parigi). Olanda (Am­
sterdam), Cecoslovacchia 
(Dukla Praga), Svezia (Stoc­
colma), Spagna (Vallehermo-
so Madrid), Jugoslavia (Stel­
la Rossa). 

L'Italia ha vinto tre vol­
te la Coppa: nel "76 con l'A­
tletica Rieti, nel "79 e l'an­
no scorso con l'Iveco Tori­
no. che è quindi il campione 
uscente. L'anno scorso i to­
rinesi vinsero nei piccolo 
stadio madrileno del Valle-
hermoso. C'è un dato curio­
so: Pietro Mennea ha sem­
pre fatto parte del club ita­
liani vincitori. Nel "76 era 
con l'Atletica Rieti e in quel­
la stagione tempestosa e ro­
vente culminata con le a-
spre polemiche di Montreal 
Pietro a Rieti fu sconfitto 
sui 100 dal belga poliglotta 
Lambert Micha. Nel "79 e 
l'anno scorso era con rive-
co. Ma a Madrid il campio­
ne non gareggiò per non 
compromettere — aveva pro­
blemi alla schiena — la sta­
gione olimpica. 

Quest'anno 11 club torine­
se si presenta assai indebo­

lito avendo perduto Pietro 
Mennea, Il discobolo Arman­
do De Vincenti!», il lunghi­
sta Mario Lega, il triplista 
Alessandro Ussi, Il siepista 
Roberto Volpi e il quattro­
centista Stefano MalinvernL 
Ma siccome la formula della 
Coppa prevede due atleti per 
gara I campioni uscenti, ab­
bastanza forti a livello dei 
numeri due, partono ancora 
col favori del pronostico. A 
questo proposito c'è da rile­
vare un fatto curioso: rive-
co, possibile vincitrice a Bel­
grado. sarà certamente scon­
fitto a Udine, il 13 e 11 14 nei 
Campionati italiani di socie­
tà. Anzi: a Udine è assai pro­
babile che il club torinese 
finisca al quarto-quinto po­
sto. L'anno scorso a Madrid 
1 campioni d'Europa si bat­
terono con una volontà 
straordinaria e con un ecce­
zionale spirito di squadra, 
Riusciranno quest'anno con 
il loro coraggio a tener viva 
un'immagine, quella dell'Ive-
co, che sta sbiadendo? 

Per lo sport italiano — 
strapagato a Praga (basket) 
e In Danimarca (calcio) — 
sono giorni duri. Speriamo 
che venga riscattato dai gio­
vani e dalle giovani dell'a­
tletica Impegnati su tre 
fronti. 

I Remo Musumaci 

Un ex portalettere 
ha messo in fila i big 

Nostro servizio 
TRE CIME DI LAVAREDO — Tre anni 
fa lo svizzero Breu era ancora postino nel 
Cantone di San Gallo e mai più pensava 
che un giorno avrebbe portato un messag­
gio tutto tuo sulle Tre Cime, di Lavaredo. 
« Sono professionista dal 79, ho subito una 
brutta operazione alla gamba sinistra, un 
intervento chirurgico slmile a quello che 
ha interrotto la carriera di Gianni Motta 
e inoltre lo scorso inverno mi hanno rico­
verato in ospedale per un collasso dovuto 
agli sforzi di un ciclocross, ma i medici 
dicono che sono in salute, che posso peda­
lare tranquillamente », confida l'elvetico 
dopo il trionfo. E attorno a questo ragazzo 
di ventitre primavere, a questo ex porta­
lettere che ha dato la paga a campioni 
fin troppo celebrati, ci sono i genitori e 
il fratello, persone alla buona, contadini, 
mi dicono, gente umile che partecipa alla 
gioia e alla commozione del familiare. 

E' svizzero anche il secondo classificato, 
quel Fuchs che per tanti anni ha militato 
in squadre italiane, che per il suo valore 
poteva essere un capitano e invece si è 
limitato al ruolo del gregario, un gregario 
ben ricompensato, si capisce, ma giunta 

l'occasione per potersi esprimere, il vecchio 
. Fuchs sta dimostrando quanto vale e 
quanto avrebbe potuto ottenere se non si 
fosse consumato per gli altri. Josef Fuch* 
è quarto nel foglio dei valori assoluti e 
potrebbe anche conquistare una posizione 
migliore; è un ultratrentenne che aspetta 
il secondo figlio e che a fine stagione 
scenderà di bicicletta per aprire un nego­
zio di articoli sportivi, ma è così forte 
Josef, cosi resistente, cosi altruista da 
essere ancora uno dei ciclisti più. ricercati, 
più contattati di campioni bisognosi di 
appoggi, di uomini del suo stampo t dei 
suo ceppo. 

Alle Tre Cime è stata dunque là gior­
nata degli svizzeri, la giornata dei Breu 
e dei Fuchs. Certo, oggi i quotidiani spor­
tivi strombazzeranno altri nomi, ma non 
c'è da meravigliarsi poiché per due setti­
mane ci hanno bombardato con le storielle 
su Moser e su Saronni e solo da un paio 
di giorni hanno dato spazio a Battaglin 
e a qualcun altro. E sappiamo che certa 
stampa vorrebbe Saronni sul podio di 
Verona per continuare, il discorso sull'idolo 
per diseducare invece di costruire. 

g. t . 

Nostro servizio .. . 
TRE CIME DI LAVAREDO — L'elvetico Breu è 11 cavaliere solitario dalla Tra Cima a Giovanni Battaglin conquista la 
posizione di « leader » di un giro che deva accontentarsi di piccoli attori • di piccoli fatti. Questo il responso di ieri a 
« quota 2400 » dove il foglio rosa presenta una situazione che Battaglin gradisce, naturalmente, ma che a due tappa dalla 
conclusione pone ancora molte domande e molti quesiti. Il discorso sulle Dolomiti è finito e un altro discorso e aperto dal­
le corse di oggi e di domani. Dice esattamente II foglio rosa: Battaglin, quindi Prim a 50", Saronni a 59", Fuchs a 1M0", 
Contini a V44", e vedete un po' se tutto non è ancora* in alto mare, tutto da giocare, tutto da verificare. Battaglin si augu­
ra che oggi Saronni non colga II bersaglio di Arzignano: In tal caso Giovanni potrebbe disputare lar cronometro con una 
certa tranquillità, col vento in poppa, ma è probabile che prima di domani Saronni rosicchi qualcosa al capitano della Inox* 
pran, perciò prepariamoci ad un finale palpitante senza dimenticare che anche Prlm è ancora In lizza. Un « Giro », dunque, 
che nasconde il suo verdetto, che probabilmente taglierà II velo del segreto sul filo di lana, che sarà emozionante sino all'ul­
tima pedalata. Siamo andati 
incontro alla Cima Coppi in 
un pomeriggio dì chiaroscuri. 
Serpeggiava nella carovana 
un silenzio che aveva il sa­
pore dell'attesa, quello stato 
d'animo di chi trovandosi nel 
contosto di una giornata im­
portante, aspetta di vivere 
momenti di grande interesse, 
fuochi capaci di Illuminare la 
scena. E procedendo nel mez­
zo di un panorama stupendo. 
fra creste sempre più mae­
stose, ecco Sgalbazzi, Marcus-
sen, Bitta e Bausager alla te. 
sta del grupoo per tener alta 
l'andatura, per obbedire agli 
ordini di capitan Battaglin. 
Niente da segnalare, comun­
que, fino a Cortina d'Ampez­
zo. fino a quando la strada 
comincia ad Inerpicarsi per il 
passo delle Tre Croci. E su­
bito molla BaroncheMl come 
se 11 primo disivello fosse un 
pugno al mento, una martel­
lata o qualcosa del genere. 

H Passo delle Tre Croci 
registra anche il cedimento 
di Contini,. cronometrato a 
l'I5", e attenzione ai movi­
menti di Breu che taglia la 
corda, attenzione alla scalata 
delle Tre Cime, a quel pae­
saggio lunare, a quella folla 
che disegna tornante su tor­
nante. E' un'arrampicata con 
svolte secche, crudeli. Breu 
insiste e alle sue spalle c'è 
un'altro svizzero ,c'è il vec­
chio. generoso Fuchs. ex mu­
ratore. un ciclista di 33 pri­
mavere prossimo a chiudere 
la carriera, c'è 11 lombardo 
Natale, croce e delizia di 
Franchino Cribiori, e più In­
dietro ancora lottano gomito 
a gomito Battaglin, Saronni, 
Prim. Vìsentini e qualcun al­
tro. E Contini? Contini è 
perduto. E Baronchelli? Ba-
ronchelll, sofferente di bron­
chite, è ancora più staccato 
di Moser. r-

Breu dondola sui pedali, 
Breu è ormai una lepre im­
prendibile, perciò vediamo co­
sa succede nella pattuglia 
comprendente 1 campioni, gli 
elementi in guerra per il pri­
mato della classifica. E* pre­
visto l'attacco di Battaglin e 
fi vicentino prima lavora ai 
fianchi 1 rivali con un paio 
di scatti e poi allunga decisa­
mente in vista dell'ultimo 
chilometro, del tratto le cui 
pendenze vanno dal dieci al 
venti percento. Battaglin dà 
11 meglio del suo repertorio e 
scavalcando Natale conquista 
la terza moneta e dieci se, 
condì d'abbuono. 

Battaglin è maglia rosa, 
ma Prim e Saronni non sono 
molto lontani. E oggi il «Gi­
ro » scenderà * valle andan­
do da Auronzo di Cadore ad 
Arzignano. La penultima pro­
va misura 197 chilometri - e 
molti pensano che saremo te­
stimoni di una grossa volata 
con Saronni ingobbito sul 
manubrio per guadagnare 
mezzo minuto d'abbuono. Di­
rete che è un « Giro » mode­
sto. senza giganti: giusto, ma 
per la sua incertezza è an­
che un « Giro » da batticuore. 

Per il titolo internazionale di Francia 

Borg e Lendl di fronte 
nella finale di Parigi 

PARIGI — Secondo previsio­
ni. dopo le clamorose elimi­
nazioni di John McEnròe e di 
Connors, là finale maschile 
degli intemazionali di Fran­
cia sarà, disputata domani dal 
solito Bjorn Borg e dal ce­
coslovacco Ivan Lendl. Lo 
svedese — che nel recente 
Torneo di Montecarlo era 
stato eliminato (disse poi di 
accusare un infortunio alla 
spalla) dal paraguayano Vic­

tor Peccl, — .ieri si è preso 
. la .dovuta, .rivincita proprio 
.. sul paraguaiano, .battendolo 

nelle semifinali in tre set 
col punteggio di 6-4. 8-4, 7-5. 
Borg ha anche dimostrato, 
nel corso dell'incontro, di 
aver perfettamente superato 
il momento nero di Monte­
carlo e di essere 11 logico fa­
vorito alla vittoria finale (ha 
già vinto nel 74, *75, '78, 79 
e '80). 

Ivan Lendl ha conquistato 
11 posto in finale battendo 
ieri in un faticosissimo 
match l'argentino Luis Clero, 
che mercoledì aveva avuto la 
meglio sull'americano Jìmmy 
Connors. Lendl, che Ieri ac­
cusava visibilmente la fatica. 
del giorno prima, quando 
aveva eliminato John McEn-
roe, ha avuto ragione del­
l'argentino sul filo dei cin­
que set: 3-6, 6-4, 4-6, 7-6, 6-3 
fl punteggio a favore di 
Lendl. La finale del «ingo­
iare femminile si disputerà 
Invece oggi tra la cecoslo­
vacca Hana MandliXova, pro­
tagonista della vittoria, sul 
mimerò 1 del mondo, Chris 
Evert Lloyd, e la tedesca Syl­
via Hardba vincitrice della 
testa di serie n. 3. l'ameri­
cana Andrea Jaeger. 

niMjji 
dove la natura 

Gino Sala 

Ancelotti 
giocherà 
contro 
la Juve 

MILANO — l e « WacrelloeTO » 
della Lese Calci* he re « t a f le 
eejeefflke éì ono «tornata od Ao-
celotti ( R e m ) . L'erWir» he In­
fatti rkunaocloto In an eupplonion 
to « i afa arte «1 aver ammonito 
per f leto sw io t lo dorante le par­
tito Imanlos K o i a . Scarnecchle o 
non Ancoiotn. 

AnioletU «otre naiadi elevatore 
I l ritorno al Coppo Italie eoa lo 
Javentas. "Motte invece le eaoe-
lifico e CoMottt (Verone). Dal 
«Iodico oooulro n calciatore ero 
etato epotedeto fino a) 17 oioene 
proaalmo. Ora le «qualifica eli «ce­
dra II 12 flioano. E' stato infine 
respinto II reclamo del aeri contro 
lo otaetlHca por tre «tornate dì 
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Por informufoni rfeotat}»*! agli EE.PP.T. d) Bari, Brinditi, Foggia, Lacca. • 
Taranto a alla A.AA.S.T. di Bari, Battana, Brinditi, Fatano, Lacca, Man!rado- i 
nia, Margharita^di Savoia, Martina Franca, Noci, Otturo, Otranto, San Gio­
vanni Rotondo, Santa Catana Taniio, Trani • Vitata. • 
A Cora deYAooXMeofato) TitHeeoo 


